
 
 

COMUNE DI PONTOGLIO 
Provincia di Brescia 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 17 DEL 22-12-2025 
COPIA CONFORME 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2026 

 
L’anno  duemilaventicinque il giorno  ventidue del mese di dicembre alle ore 
20:30, presso la sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a 
norma di legge, in seduta Pubblica. presso la sede comunale. 

 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:   
 

 
Nome e Cognome 

 
Carica 

 

 
Pr./Ass. 

Alessandro Pozzi  SINDACO Presente 
Debora Stabile  VICE SINDACO Assente 
Alessandro Giuseppe Seghezzi  CONSIGLIERE Presente 
Davide Orlandi  CONSIGLIERE Presente 
Vittoria Ferrari  CONSIGLIERE Presente 
Damiano Giuseppe Brignoli  CONSIGLIERE Presente 
Ester Lidia Zinesi  CONSIGLIERE Presente 
Michele Castelanelli  CONSIGLIERE Presente 
Giovanni Pedrali  CONSIGLIERE Presente 
Augusto Picenni  CONSIGLIERE Presente 
Clementina Tedeschi  CONSIGLIERE Assente 
Luca Gozzini  CONSIGLIERE Presente 
Simona Tamanza  CONSIGLIERE Presente 
Ne risultano presenti   11 e assenti    2 

Risulta altresì: 
 Andrea Forlani ASSESSORE ESTERNO Presente 
 
Assume la presidenza il Sig.  Pozzi Alessandro, in qualità di SINDACO, assistito dal 
SEGRETARIO COMUNALE BERTAZZOLI  PAOLO. 
 

Il Sindaco/Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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N. 17 DEL 22-12-2025 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2026 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Introduce l’argomento il Sindaco Alessandro Pozzi, il quale cede successivamente la 
parola all'Assessore al Bilancio, Finanze, Gestione Economica del Patrimonio, 
Tributi, Controllo e Gestione Interna, Alessandro Giuseppe Seghezzi, che illustra. 

Si dà atto che l’impianto di registrazione della seduta consiliare non è funzionante. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO l’art. 1 della Legge 160/2019, in particolare: 
- il comma 740 che ha confermato l’esenzione IMU per le abitazioni principali 

non di lusso e relative pertinenze; 

- il comma 744 che prevede la riserva allo Stato del gettito derivante dai 
fabbricati di categoria D, calcolato con aliquota dello 0,76 % (7,6 per mille); 

- il comma 748 che prevede l’aliquota dello 0,5% (5,00 per mille) per gli immobili 
adibiti ad abitazione principale classificati nelle categorie A/1, A/8 e A/9 e relative 
pertinenze; 

- il comma 749 che confermano la detrazione di € 200,00 per annualità sugli 
immobili di cui al comma precedente; 

- il comma 750 che prevede l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale pari allo 0,1% (1,00 per mille) con possibilità per i comuni di ridurla fino 
all’azzeramento; 

- il comma 752 che prevede l’aliquota di base pari allo 0,76% (7,6 per mille) per 
i terreni agricoli, con possibilità per i comuni di aumentarla sino allo 1,06% (10,6 per 
mille) o diminuirla sino all’azzeramento; 

- il comma 753 che prevede l’aliquota base per gli immobili ad uso produttivo di 
categoria D, pari allo 0,86% (8,6 per mille) con possibilità per i comuni di aumentarla 
sino allo 1,06% (10,6 per mille) o diminuirla sino al limite massimo dello 0,76% (7,6 
per mille). Quota pari allo 0,76% (7,6 per mille) riservata allo Stato; 

- il comma 754 secondo cui i Comuni possono modificare l’aliquota base 
dell’imposta, pari al 8,6 per mille, aumentabile sino al 10,6 per mille; 

- il comma 755 che ha sistemato la norma mal scritta sulla ex maggiorazione 
Tasi prevedendo tale maggiorazione solo per “altri fabbricati ed aree fabbricabili” 
dimenticando “fabbricati merce e fabbricati di categoria D” disponendo che “A 
decorrere dall'anno 2020, limitatamente  agli  immobili  non esentati ai sensi dei 
commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  i  comuni,  
con  espressa  deliberazione  del consiglio comunale, da adottare ai sensi del  
comma  779,  pubblicata nel sito  internet  del  Dipartimento  delle  finanze  del  
Ministero dell'economia e  delle  finanze  ai  sensi  del  comma  767,  possono 
aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al  comma  754  
sino  all'1,14  per  cento,  in  sostituzione   della maggiorazione del tributo per i servizi 
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indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e  confermata  fino  all'anno 2019 
alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1  della  legge n. 208 del 2015. I 
comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente 
comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento. 

- i commi 761 e 762 che confermano la proporzionalità dell’imposta alla quota 
dei mesi di possesso dell’immobile nel corso dell’anno solare precisando che 
l’imposta va versata in due rate; 

- il comma 767 il quale stabilisce che le aliquote e i regolamenti hanno effetto 
per l’anno di riferimento, a condizione che siano pubblicati sul sito internet del 
Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro il 28 
ottobre dello stesso anno; 

- i commi 774 e 775 che confermano le disposizioni sanzionatorie; 

- il comma 780 secondo il quale sono abrogate tutte le previgenti disposizioni 
IMU incompatibili con la nuova imposta, regolate dai commi 722 e successivi della 
Legge 147/2013; 

VISTO il “Regolamento comunale per l’applicazione della nuova Imposta 
Municipale Propria (I.M.U.) approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 
del 29.06.2020, a cui si rimanda per le specifiche tecniche dell’applicazione del 
tributo; 

ATTESO che, in relazione al disposto delle norme sopra richiamate, 
l’approvazione delle aliquote della nuova IMU rientra nelle competenze del Consiglio 
Comunale; 

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che 
testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 
loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno.»; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di Bilancio 2023) che ha apportato 
alcune modifiche al quadro normativo dell’IMU e più precisamente: 

 l'esenzione per gli immobili occupati abusivamente (art. 1, commi 81 e 82); 

 l'esenzione per gli immobili dell'Accademia dei Lincei (art. 1, commi da 639 a 
641); 

 le proroghe delle esenzioni a seguito degli eventi sismici in Italia Centrale 
2016 (art. 1, comma 750) e in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto (art. 1, 
comma 768); 
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 la disciplina dei rapporti tra IMU e ILIA per la Regione Friuli-Venezia Giulia 
(art. 1, commi 834 a 836); 

 l’applicazione delle aliquote IMU di base se l’ente impositore non delibera nei 
termini o non provvede alla pubblicazione degli atti sul Portale del federalismo 
fiscale (art. 1, comma 837). 

DATO ATTO che: 
 la citata legge n. 160 del 2019, all’art. 1, comma 756, stabilisce che i comuni 

possono diversificare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) di cui ai 
commi da 748 a 755 dello stesso art. 1, esclusivamente sulla base di fattispecie 
predeterminate, che sono state individuate con decreto del Viceministro 
dell’economia e delle finanze del 7 luglio 2023; 

 i comuni, ai sensi del successivo art. 1, comma 757, anche nel caso in cui non 
intendano diversificare le aliquote, devono, comunque, redigere la delibera di 
approvazione delle stesse accedendo all'applicazione informatica disponibile 
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale che consente, previa 
selezione delle fattispecie di interesse, di elaborare il prospetto delle aliquote (di 
seguito anche «Prospetto»), che deve formare parte integrante della delibera 
stessa, la quale senza di esso non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi 
da 761 a 771 del medesimo articolo; 

 le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto (Allegato 
A), ai sensi dell’art. 1, comma 767, della legge n. 160 del 2019, hanno effetto, 
per l’anno di riferimento, a condizione che il Prospetto medesimo sia pubblicato 
sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e 
delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. A tal fine, i comuni sono 
tenuti a trasmettere il Prospetto entro il termine perentorio del 14 ottobre dello 
stesso anno;  

 in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel 
regolamento di disciplina dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, comma 764, della legge n. 
160 del 2019, prevale quanto stabilito nel Prospetto (Allegato A); 

 a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai 
commi 756 e 757 dell’art. 1, in mancanza di una delibera approvata secondo le 
modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel termine stabilito, si applicano 
le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755. 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i 
comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di 
diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate 
da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. 

RILEVATO che: 
 con il Decreto Legge n. 132/2023 è stata posticipata l’entrata in vigore del 

prospetto all’anno 2025, il cui art. 6 ter, comma 1, prevede che: “In 
considerazione delle criticità riscontrate dai comuni, a seguito della fase di 
sperimentazione, nell'elaborazione del prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 
e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di 
alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, 
l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite 
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l'elaborazione del prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa a 
disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre 
dall'anno d'imposta 2025”; 

 con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 
settembre 2024 è stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come 
modificato dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 
2024, il quale ha individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria 
(IMU) in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 
748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

RICHIAMATO il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre 
2024 che ha reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per 
l’approvazione del “prospetto delle aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione 
del “Portale del federalismo fiscale”, attraverso cui è possibile individuare le fattispecie 
in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il 
relativo prospetto; 

RITENUTO, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi 
erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di 
approvare le aliquote del tributo come risultanti nel “Prospetto aliquote IMU – Comune 
di Pontoglio”, generato attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile nel 
Portale del federalismo fiscale, allegato A della presente Delibera; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il D.lgs. n. 267/2000, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”; 
VISTI: 
1. il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 

D.lgs.18.08.2000 n. 267 in ordine alla regolarità tecnica, dal Responsabile 
dell’Area Economico-Finanziaria Dott.ssa Silvia Orisio; 

2. il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 
18.08.2000 n. 267, in ordine alla regolarità contabile, dal Responsabile dell’Area 
Economico – Finanziaria Dott.ssa Silvia Orisio; 

 
Con voti favorevoli n. 8, contrari n. 3 (Picenni, Gozzini e Tamanza della lista “Per 
Pontoglio”) ed astenuti nessuno, su n. 11 consiglieri presenti e votanti, espressi per 
alzata di mano; 

DELIBERA 
 
1. di approvare per l’anno 2026 le aliquote per l’applicazione dell’Imposta 

Municipale Propria (IMU), disciplinata dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, riportate nel “Prospetto aliquote IMU – Comune 
di Pontoglio”, generato attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile 
nel Portale del federalismo fiscale ed allegato alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 
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2. di dare atto che a seguito dell’approvazione della presente deliberazione il 
competente Ufficio comunale dovrà procedere alla trasmissione al Dipartimento 
delle finanze del suddetto Prospetto, attraverso la stessa applicazione 
informatica disponibile nel Portale del federalismo fiscale; 

3. di dare atto che le aliquote stabilite dal presente dispositivo hanno effetto dal 
giorno 1 gennaio 2026 a condizione che sia stato rispettato il termine di cui al 
precedente punto 2); 

4. di confermare, in adeguamento alla recente normativa per la nuova Imposta 
Municipale Propria (I.M.U.) - Legge 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di Bilancio 
2020) - le seguenti aliquote per l’anno 2026, aliquote che risultano identiche a 
quelle già inserite nel “Prospetto aliquote IMU – Comune di Pontoglio”, generato 
attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile nel Portale del 
federalismo fiscale ed allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 

 
 

TIPOLOGIA IMMOBILI ALIQUOTA 2026 
Abitazioni principali di lusso (A/1, A/8 eA/9) e relative 
pertinenze 

5 per mille 

Aree fabbricabili 10,6 per mille 
Terreni agricoli 9,6 per mille 
Altri fabbricati (tranne tipo D) 10,6 per mille 
Fabbricati di tipo D – Quota Comune 3 per mille 
Fabbricati rurali strumentali 1 per mille 
Beni merce 1 per mille 
Fabbricati di tipo D – Quota Stato 7,6 per mille 

  
5. di confermare, per l’annualità 2026, la detrazione per abitazione principale nella 

misura di € 200,00 per ciascun anno, come previsto dal comma 749 della Legge 
n. 160/2019 per abitazione principale (Categoria A/1 A/8 e A/9) e relative 
pertinenze. 

 
Indi, su proposta del Sindaco, il Consiglio Comunale con voti favorevoli n. 8, contrari 
n. 3 (Picenni, Gozzini e Tamanza della lista “Per Pontoglio”) ed astenuti nessuno, su 
n. 11 consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 
134 – comma 4, del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267. 
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_____________________________________________ 
 
Il Responsabile dell’Area, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, D.Lgs 267/2000 in 
relazione alle sue competenze esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità 
Regolarità contabile Orisio della presente deliberazione. 
 
  
Pontoglio: 12-12-2025 Il Responsabile del Servizio 
 F.to  Silvia Orisio 

 
 

_____________________________________________ 
 
Il Responsabile dell’Area, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, D.Lgs 267/2000, in 
relazione alle sue competenze esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità 
Regolarità tecnica Orisio della presente deliberazione. 
 
  
Pontoglio: 12-12-2025 Il Responsabile del Servizio 
 F.to  Silvia Orisio 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
  
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Alessandro Pozzi F.to  PAOLO BERTAZZOLI 

 
 

INFORMAZIONI SULLA PUBBLICAZIONE 
 

 
La deliberazione di Consiglio Comunale n° 17 del 22-12-2025, avente ad oggetto 
APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2026, viene pubblicata all’albo pretorio di 
questo ente per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000 e dell’art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2009, n. 69.  
 
La deliberazione diviene esecutiva, ai sensi dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 
267/2000, decorsi 10 giorni dall’avvenuta pubblicazione.  
 
 
Pontoglio, 31-12-2025 
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